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SEDE REFERENTE

Martedì 8 giugno 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 10.15.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, ri-
leva in premessa che il decreto-legge in
titolo, che si compone di 78 articoli, sud-
divisi in 9 Titoli, se considerato assieme al
precedente decreto-legge n. 41 del 2021,
cosiddetto Sostegni, costituisce indubbia-
mente un intervento capace di mobilitare
complessivamente, in favore delle diverse
categorie produttive e sociali duramente
colpite dagli effetti della pandemia da CO-
VID-19, un quantitativo davvero assai in-
gente di risorse finanziarie, per un ammon-
tare di circa 70 miliardi di euro per il solo
anno 2021.

Avverte quindi che, nel corso della sua
illustrazione, si soffermerà sui Titoli da I a
IV, mentre sarà cura del correlatore Buom-
pane esporre i contenuti dei successivi Ti-
toli da V a IX. Ciò posto, rappresenta
quanto segue.

Il Titolo I (articoli da 1 a 11) detta
disposizioni di sostegno alle imprese, all’e-
conomia e per l’abbattimento dei costi fissi.

L’articolo 1, commi da 1 a 4, stanzia 8
miliardi di euro per riconoscere un « ulte-
riore » contributo a fondo perduto a favore
di tutti i soggetti che hanno la partita IVA
attiva alla data del 26 maggio 2021, nella
misura del cento per cento del contributo
già riconosciuto in base all’articolo 1 del
decreto sostegni (decreto-legge n. 41 del
2021).

I commi da 5 a 15 stanziano 3,4 miliardi
di euro per riconoscere un contributo a
fondo perduto, alternativo a quello di cui ai
commi da 1 a 4 e di importo non superiore
a 150.000 euro, a favore di tutti i soggetti
che svolgono attività d’impresa, arte o pro-
fessione o che producono reddito agrario,
titolari di partita IVA, a condizione che
abbiano registrato ricavi o compensi non
superiori a 10 milioni di euro nel secondo
periodo di imposta antecedente a quello di
entrata in vigore del presente decreto e che
l’ammontare medio mensile di fatturato e
corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020
al 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del
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30 per cento rispetto a quello del periodo
dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020.

I commi da 16 a 27 stanziano 4 miliardi
di euro per riconoscere un contributo a
fondo perduto di importo non superiore a
150.000 euro, a favore dei soggetti titolari
di partita IVA che svolgono attività d’im-
presa, arte o professione o producono red-
dito agrario, erogato a condizione che ab-
biano registrato ricavi o compensi non su-
periori a 10 milioni di euro nel secondo
periodo di imposta antecedente a quello di
entrata in vigore del presente decreto e che
si verifichi un peggioramento del risultato
economico di esercizio, nella misura che
verrà definita con successivo decreto mini-
steriale. Nell’evidenziare come l’articolo in
commento cubi circa 15 miliardi di euro
per l’anno 2021, ponendosi quindi come un
intervento di assoluta rilevanza, ritiene par-
ticolarmente apprezzabile la scelta del Go-
verno di parametrare l’erogazione del con-
tributo non più solo sulla base del calo di
fatturato registrato bensì anche del risul-
tato di esercizio, come risultante dalla di-
chiarazione dei redditi da presentare tas-
sativamente entro il 30 settembre, termine
quest’ultimo che reputa invece auspicabile
posticipare, come peraltro richiesto dai rap-
presentati delle diverse categorie di ascol-
tati in audizione.

Con riferimento, inoltre, al comma 30
del medesimo articolo 1, che dispone che le
eventuali risorse non utilizzate, ivi incluse
quelle di cui all’articolo 1, comma 12, del
decreto-legge n. 41 del 2021, saranno de-
stinate all’erogazione di un contributo a
fondo perduto a favore dei soggetti titolari
di reddito agrario nonché ai soggetti con
ricavi o compensi superiori a 10 milioni di
euro ma non superiori a 15 milioni di euro
nel secondo periodo d’imposta antecedente
a quello di entrata in vigore del presente
decreto, esprime favore rispetto alle dichia-
razioni rese dal Ministro dell’economia e
delle finanze, Daniele Franco, nel corso
della sua audizione di ieri, secondo cui i
risparmi che saranno conseguiti in rela-
zione alle diverse misure di ristoro sin qui
varate dal Governo, come risultanti all’esito
del monitoraggio, e che potrebbero ammon-
tare anche ad alcuni miliardi di euro, sa-

ranno comunque finalizzati a finanziare
nuove forme di sostegno in favore delle
varie categorie produttive e sociali danneg-
giate dalla pandemia, sulla base di specifi-
che modifiche da apportare al testo in sede
di conversione, volte sia a prevedere un
ampliamento dell’ambito applicativo di ta-
lune delle misure già esistenti, sia ad indi-
viduarne di nuove.

L’articolo 2, per favorire la continuità
delle attività economiche obbligatoriamente
chiuse per almeno 4 mesi nel periodo in-
tercorrente fra il 1° gennaio 2021 e la data
di conversione del decreto-legge, istituisce
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico il « Fondo per il soste-
gno alle attività economiche chiuse », con
una dotazione di 100 milioni di euro per
l’anno 2021. I beneficiari e l’ammontare
dell’aiuto sono determinati con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge, tenendo conto delle misure di
ristoro già adottate per specifici settori
economici e dei contributi a fondo perduto
concessi ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 41 del 2021 (decreto Sostegni) e
dell’articolo 1 del decreto in esame. Il de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico deve altresì individuare modalità di
erogazione della misura tali da garantire il
pagamento entro trenta giorni.

L’articolo 3 incrementa di 100 milioni di
euro per il 2021 il fondo istituito dal decreto-
legge n. 41 del 2021 (decreto Sostegni) per
la concessione di contributi in favore di
soggetti esercenti attività di impresa di ven-
dita di beni o servizi al pubblico svolte nei
comuni ubicati all’interno di comprensori
sciistici.

L’articolo 4 proroga al 31 luglio 2021 lo
specifico credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda previsto dall’articolo
28 del decreto-legge n. 34 del 2020 per le
imprese turistico-ricettive, le agenzie di viag-
gio e i tour operator che hanno subìto una
diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi. La disposizione, inoltre, estende per 5
mesi (da gennaio a maggio 2021) il credito
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d’imposta per i canoni di locazione degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’a-
zienda previsto per tutte le tipologie di
imprese che hanno registrato perdite del 30
per cento tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo
2021 rispetto allo stesso periodo 2019-2020
e che abbiano registrato ricavi o compensi
non superiori a 15 milioni di euro nel
secondo periodo di imposta antecedente a
quello di entrata in vigore del presente
decreto.

L’articolo 5 proroga fino al mese di
luglio 2021 la riduzione della spesa soste-
nuta dalle utenze elettriche connesse in
bassa tensione diverse dagli usi domestici
(piccoli esercizi commerciali, artigiani, pro-
fessionisti, servizi e piccoli laboratori) già
disposta a favore di tali categorie per i mesi
di aprile, maggio e giugno dell’anno in
corso dall’articolo 6, commi da 1 a 4, del
decreto-legge n. 41 del 2021.

L’articolo 6 prevede l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, di un fondo con una dotazione di
600 milioni di euro per l’anno 2021, fina-
lizzato alla concessione da parte dei co-
muni di una riduzione della Tari, o della
Tari corrispettiva, in favore delle categorie
economiche interessate dalle chiusure ob-
bligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio
delle rispettive attività disposte per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica. Os-
serva, al riguardo, come nel corso dell’e-
same in sede referente sarebbe, a suo av-
viso, altresì doveroso intervenire sul fronte
dell’esonero dalla tassazione IMU per quei
proprietari di immobili oggetto del blocco
degli sfratti.

L’articolo 7 rifinanzia di 150 milioni di
euro per l’anno 2021 il Fondo finalizzato a
sostenere le agenzie di viaggio, i tour ope-
rator, le guide e gli accompagnatori turi-
stici, le strutture ricettive e le imprese di
trasporto di persone con bus scoperti in
aree urbane e suburbane, demandando ad
un decreto del Ministro del turismo il ri-
parto delle relative risorse; include i servizi
offerti dalle agenzie di viaggi e dai tour
operator tra quelli il cui pagamento è co-
perto dal tax credit vacanze; istituisce nello
stato di previsione del Ministero del turi-
smo un Fondo per il rilancio della attrat-

tività turistica delle città d’arte, con una
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno
2021; infine, proroga e rifinanzia di 100
milioni per l’anno 2022 il credito d’imposta
per la riqualificazione delle strutture turi-
stico-alberghiere.

L’articolo 8 interviene, innanzitutto, sulla
disciplina del credito d’imposta in favore
dei soggetti esercenti attività d’impresa ope-
ranti nell’industria tessile e della moda,
della produzione calzaturiera e della pel-
letteria (settore tessile, moda e accessori),
stanziando ulteriori 50 milioni di euro per
il 2021 e 150 milioni di euro per il 2022. In
proposito, evidenzia come, sulla base dei
dati più recenti, il predetto settore sia ri-
sultato tra i più colpiti dalla crisi conse-
guente alla pandemia da COVID-19, anche
in termini di utilizzo delle ore di cassa
integrazione guadagni.

Esso, inoltre, rifinanzia di 120 milioni di
euro per l’anno 2021 il fondo istituto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dall’articolo 26 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (de-
creto Sostegni) per il sostegno delle cate-
gorie economiche particolarmente colpite
dall’emergenza da COVID-19, in partico-
lare le imprese esercenti attività commer-
ciale o di ristorazione operanti nei centri
storici e le imprese operanti nel settore dei
matrimoni e degli eventi privati. Una quota
pari a 20 milioni del rifinanziamento viene
destinata a favore dei parchi tematici, ac-
quari, parchi geologici e giardini zoologici.

L’articolo 9 differisce dal 30 aprile al 30
giugno 2021 la conclusione del periodo di
sospensione dei termini di versamento di
somme derivanti da cartelle di pagamento
e dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge,
nonché il termine finale della sospensione
degli obblighi di accantonamento derivanti
dai pignoramenti presso terzi effettuati dal-
l’agente della riscossione e dai soggetti a cui
è affidato l’accertamento e la riscossione
dei tributi degli enti locali; inoltre, differi-
sce al 1° gennaio 2022 l’efficacia delle di-
sposizioni istitutive della cosiddetta plastic
tax, ovvero dell’imposta sul consumo dei
manufatti con singolo impiego. Al riguardo,
ritiene che in sede di conversione debba
altresì essere affrontata la questione del
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saldo e stralcio e della cosiddetta rottama-
zione ter, di cui andrebbero perlomeno
prorogate le attuali scadenze fissate al 2
agosto, mentre con un ulteriore provvedi-
mento si potrebbe intervenire anche sui
termini relativi al saldo/acconto relativo
alle imposte sui redditi.

L’articolo 10 reitera per l’anno di impo-
sta 2021, relativamente agli investimenti
sostenuti dal 1° gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, le agevolazioni fiscali per le spese
di investimento in campagne pubblicitarie
a favore degli organismi sportivi già previ-
sto per il secondo semestre del 2020; isti-
tuisce un fondo (con una dotazione di 56
milioni di euro), per il ristoro delle spese
sanitarie sostenute da società sportive pro-
fessionistiche e da società e associazioni
sportive dilettantistiche per l’effettuazione
di test di diagnosi dell’infezione da Covid-
19; rifinanzia, per 180 milioni di euro per
l’anno 2021, il Fondo unico per il sostegno
delle associazioni sportive e società spor-
tive dilettantistiche; amplia l’operatività e
rifinanzia il Fondo di garanzia per l’im-
piantistica sportiva (30 milioni di euro per
il 2021) e il Fondo speciale per la conces-
sione di contributi in conto interessi sui
finanziamenti all’impiantistica sportiva (13
milioni di euro per l’anno 2021).

L’articolo 11 detta misure urgenti di
sostegno all’export e all’internazionalizza-
zione, incrementando di 1,2 miliardi di
euro per l’anno 2021 la dotazione del Fondo
rotativo a sostegno delle imprese che ope-
rano sui mercati esteri (cosiddetto Fondo
legge n. 394 del 1981) e di 400 milioni di
euro per l’anno 2021 il Fondo per la pro-
mozione integrata verso i mercati esteri.

Il Titolo II (articoli da 12 a 25) detta
misure per l’accesso al credito e la liquidità
delle imprese.

L’articolo 12 introduce uno strumento
di garanzia pubblica, attraverso il Fondo di
garanzia PMI (che viene rifinanziato di 1
miliardo di euro nel 2021), su portafogli di
nuovi finanziamenti a medio lungo termine
(6 – 15 anni) concessi a imprese con nu-
mero di dipendenti non superiore a 499
(dunque, PMI e imprese cosiddette mid
cap) finalizzati per almeno il 60 per cento
a progetti di R&S e innovazione e/o a

programmi di investimenti. La quota di
copertura del Fondo sulle « prime perdite »
di tali portafogli copre fino al 25 per cento
del portafoglio e, in relazione ai singoli
finanziamenti inclusi nel portafoglio garan-
tito, il Fondo copre fino all’80 per cento
della perdita registrata sul singolo finan-
ziamento. Inoltre, sono previste le seguenti
semplificazioni: ammissione alla garanzia
del Fondo senza valutazione economico
finanziaria del gestore; probabilità di de-
fault calcolata dal richiedente con i propri
modelli interni; durata della fase di costru-
zione del portafoglio (ramp up) di 24 mesi.

L’articolo 13 proroga al 31 dicembre
2021 e, contestualmente, rivede la disci-
plina sull’intervento straordinario in garan-
zia di SACE, del Fondo di garanzia PMI.

L’articolo 14 esenta temporaneamente
da imposizione le plusvalenze realizzate da
persone fisiche che derivano dalla cessione
di partecipazioni al capitale di imprese
start up innovative e PMI innovative, non-
ché le plusvalenze reinvestite in start up e
PMI innovative, in presenza di specifiche
condizioni legate al momento della sotto-
scrizione delle quote e al mantenimento
dell’investimento nel tempo.

L’articolo 15 istituisce un’apposita se-
zione nell’ambito del Fondo di garanzia per
le PMI, destinata a sostenere l’accesso a
canali alternativi di finanziamento da parte
delle imprese con numero di dipendenti
non superiore a 499. Tale sezione concede
garanzie su portafogli di obbligazioni emesse
dalle imprese a fronte della realizzazione
di programmi qualificati di sviluppo azien-
dale, nell’ambito di operazioni di cartola-
rizzazione di tipo tradizionale, sintetico o
anche senza segmentazione del portafoglio.
L’importo delle obbligazioni emesse da cia-
scuna impresa deve essere compreso tra 2
e 8 milioni di euro.

L’articolo 16 proroga fino al 31 dicem-
bre 2021 il termine della moratoria ex lege
per il rimborso dei finanziamenti (mutui,
finanziamenti a rimborso rateale, prestiti
non rateali, linee di credito) in essere a
favore delle PMI, limitatamente alla sola
quota capitale.

L’articolo 17 interviene sulla disciplina
del cosiddetto Patrimonio Destinato, isti-
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tuito dal decreto Rilancio in seno a Cassa
Depositi e Prestiti per effettuare interventi
e operazioni di sostegno e rilancio del si-
stema economico-produttivo italiano, in con-
seguenza dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19. In particolare, si estendono al
31 dicembre 2021 gli interventi del Patri-
monio Destinato effettuati nelle forme e
alle condizioni previste dal quadro norma-
tivo dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato
adottato per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19 (cosiddetti inter-
venti in Temporary Framework). Si chiari-
sce inoltre che l’emissione di titoli di Stato
in anni successivi al 2020, a titolo di ap-
porto al fondo da parte del MEF (se non
emessi e assegnati nel medesimo anno),
possa avvenire in alternativa all’apporto di
liquidità.

L’articolo 18 incide sulla disciplina della
variazione dell’imponibile IVA o dell’impo-
sta dovuta e, dunque, sul diritto di portare
in detrazione l’imposta corrispondente alle
variazioni in diminuzione, nel caso di man-
cato pagamento del corrispettivo legato a
procedure concorsuali ed esecutive indivi-
duali. In particolare, per le procedure con-
corsuali si ripristina la possibilità di eser-
citare il diritto alla detrazione da mancato
pagamento, emettendo nota di credito IVA,
già a partire dalla data in cui il cedente o
il prestatore è assoggettato a una proce-
dura concorsuale, senza dover attendere
l’infruttuoso esperimento della stessa. La
condizione di infruttuosità della proce-
dura, ai fini dell’esercizio del diritto alla
detrazione, permane per le procedure ese-
cutive individuali. Osserva come le dispo-
sizioni di cui al presente articolo costitui-
scono un’importante e positiva novità, fermo
restando che tali misure, sebbene indotte
da una situazione emergenziale, dovreb-
bero piuttosto acquisire natura strutturale,
anche in considerazione del fatto che il
minor numero di procedure concorsuali
registrato è dipeso esclusivamente dalla cir-
costanza che molte imprese hanno dovuto,
a causa della pandemia, interrompere la
propria attività, laddove il tema della con-
tinuità aziendale rappresenta evidente-
mente una assoluta priorità.

L’articolo 19 proroga al 31 dicembre
2021 la possibilità riconosciuta alle società
che cedono a titolo oneroso crediti pecu-
niari vantati nei confronti di debitori ina-
dempienti di trasformare in credito d’im-
posta le attività per imposte anticipate (De-
ferred Tax Assets, DTA). La disposizione
introduce altresì un regime transitorio stra-
ordinario della disciplina dell’ACE (Aiuto
alla Crescita Economica) per gli aumenti di
capitale fino a 5 milioni di euro, che pre-
vede anche la possibilità di trasformare il
relativo beneficio fiscale in credito d’impo-
sta compensabile per il 2021. La norma,
infine, stabilisce che nel 2021, per la va-
riazione in aumento del capitale proprio
rispetto a quello esistente alla chiusura del
periodo d’imposta precedente, l’aliquota per-
centuale per il calcolo del rendimento no-
zionale del nuovo capitale è pari al 15 per
cento (rispetto al coefficiente ordinario di
remunerazione dell’1,3 per cento).

L’articolo 20 consente anche ai soggetti
con un volume di ricavi o compensi non
inferiori a 5 milioni di euro di usufruire in
un’unica quota annuale del credito di im-
posta per investimenti in beni strumentali
nuovi a condizione che si tratti di investi-
menti in beni strumentali materiali diversi
dai beni materiali funzionali alla trasfor-
mazione tecnologica e digitale delle im-
prese secondo il modello Industria 4.0 (beni
diversi da quelli indicati nell’allegato A
annesso alla legge di bilancio 2017) e che
gli investimenti siano effettuati a decorrere
dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre
2021.

L’articolo 21 incrementa di 1 miliardo di
euro le risorse del Fondo di liquidità per il
pagamento dei debiti commerciali degli enti
territoriali.

L’articolo 22 modifica per l’anno 2021 il
limite annuo dei crediti di imposta e dei
contributi compensabili, elevandolo a 2 mi-
lioni di euro.

L’articolo 23 consente al Ministero del-
l’economia e delle finanze di rafforzare il
capitale sociale o la dotazione patrimoniale
della nuova società per il trasporto aereo,
Italia Trasporto Aereo S.p.A.- ITA S.p.A.
nonché di effettuare la sottoscrizione di
aumenti di capitale e di strumenti di pa-
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trimonializzazione di società controllate,
sopprimendo il riferimento all’anno 2020
contenuto sia nell’articolo 79, comma 4, del
decreto-legge n. 18 del 2020 sia nell’arti-
colo 66 del decreto-legge n. 104 del 2020.

L’articolo 24 incrementa la dotazione
del fondo per il sostegno alle grandi im-
prese di cui all’articolo 37 del decreto-legge
n. 41 del 2021 (decreto Sostegni) di 200
milioni di euro per il 2021; inoltre, prevede
la possibilità, al fine di scongiurare il ri-
schio di interruzione del servizio di tra-
sporto aereo di linea di passeggeri e garan-
tire la continuità territoriale, attualmente
assicurata da Alitalia-Società Aerea Ita-
liana S.p.A., di concedere un prestito a
titolo oneroso alla società in questione e
alle altre società del medesimo gruppo in
amministrazione straordinaria.

L’articolo 25 rinvia i versamenti, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in
unica soluzione, di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti
concessi nell’ambito del sostegno del set-
tore aeronautico (legge n. 808 del 1985), in
scadenza nel 2020 e nel 2021, rispettiva-
mente al 31 dicembre 2022 ed al 31 dicem-
bre 2023. La restituzione dei finanziamenti
può avvenire, in alternativa, anche me-
diante rateizzazione, fino ad un massimo
di dieci rate mensili di pari importo, a
decorrere, rispettivamente, dal 31 dicem-
bre 2022 e dal 31 dicembre 2023.

Il Titolo III (articoli da 26 a 35) detta
misure per la tutela della salute.

L’articolo 26 dispone il nuovo termine di
applicazione (fino al 31 dicembre 2021)
della deroga, introdotta dal decreto-legge
n. 104 del 2020, al regime tariffario delle
prestazioni aggiuntive necessarie per il re-
cupero delle liste d’attesa, con riferimento
a prestazioni di ricovero ospedaliero pro-
grammabile e di specialistica ambulatoriale
non erogate nel 2020 a causa dell’emer-
genza da COVID-19.

L’articolo 27 assicura la presa in carico,
mediante un programma di monitoraggio
dedicato, degli ex pazienti COVID (dimessi
a seguito di ricovero ospedaliero non de-
ceduti e guariti dal COVID-19). A tal fine,
il Servizio sanitario nazionale garantisce le
prestazioni di specialistica ambulatoriale

incluse nella Tabella A del decreto-legge in
esame, senza compartecipazione alla spesa
da parte dell’assistito, per un periodo di
due anni, a decorrere dal 26 maggio 2021.

L’articolo 28 istituisce un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con una dotazione di
500 milioni di euro per l’anno 2021, fina-
lizzato a consentire la partecipazione del-
l’Italia alle iniziative multilaterali per il
finanziamento dei beni pubblici globali in
materia di salute e clima.

L’articolo 29 prevede la possibilità di
riconoscere, da parte delle regioni e delle
province autonome, un incentivo in favore
delle strutture pubbliche e private, accre-
ditate e convenzionate, eroganti prestazioni
specialistiche e di diagnostica di laborato-
rio, nei limiti di uno stanziamento pari a 46
milioni di euro per il 2021 ed a 23 milioni
per il 2022. L’incentivo è inteso all’adegua-
mento degli standard organizzativi e di
personale ai processi di incremento dell’ef-
ficienza resi possibili dal ricorso a meto-
diche automatizzate.

L’articolo 30, ai commi da 1 a 3, con-
tiene alcune autorizzazioni di spesa per il
servizio sanitario militare e per quello della
Guardia di finanza; i commi da 4 a 6
riguardano la corresponsione dei paga-
menti per lavoro straordinario e del com-
penso forfetario di impiego per talune ti-
pologie di personale militare; il comma 7
prevede la possibilità di bandire un ulte-
riore concorso nell’anno 2021 per il reclu-
tamento straordinario di marescialli in pos-
sesso di laurea per le professioni sanitarie
e relativa abilitazione professionale, per i
posti eventualmente non coperti con il con-
corso del 2020.

L’articolo 31 prevede un credito d’im-
posta per le imprese che effettuano attività
di ricerca e sviluppo per farmaci innovativi,
inclusi i vaccini, nella misura del 20 per
cento dei costi sostenuti dal 1° giugno 2021
al 31 dicembre 2030, entro l’importo mas-
simo annuale per ciascun beneficiario di 20
milioni di euro; inoltre, modifica la vigente
disciplina relativa alla denominazione, or-
ganizzazione e operatività della fondazione
Enea Tech.
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L’articolo 32 introduce, per i soggetti
esercenti attività d’impresa, arti e profes-
sioni, gli enti non commerciali, nonché per
le strutture ricettive extra-alberghiere a ca-
rattere non imprenditoriale, un credito di
imposta nella misura del 30 per cento di
alcune spese sostenute nei mesi di giugno,
luglio ed agosto 2021 per la sanificazione e
l’acquisto di dispositivi di protezione. Il
credito d’imposta spetta fino ad un mas-
simo di 60.000 euro per ciascun beneficia-
rio, nel limite complessivo di 200 milioni di
euro per l’anno 2021.

L’articolo 33 detta disposizioni sui ser-
vizi territoriali e ospedalieri di neuropsi-
chiatria infantile e dell’adolescenza e per il
reclutamento straordinario di psicologi, al
fine di tutelare la salute e il benessere
psicologico individuale e collettivo, tenendo
conto, in particolare, delle forme di disagio
psicologico dei bambini e degli adolescenti
conseguenti alla pandemia da COVID-19.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 34 auto-
rizzano per l’anno 2021 la spesa di 1.650
milioni di euro per gli interventi di com-
petenza del Commissario straordinario per
l’emergenza COVID-19, da trasferire sul-
l’apposita contabilità speciale ad esso inte-
stata, condizionata alla sua previa richiesta
motivata. I commi da 4 a 6 dettano dispo-
sizioni per l’attuazione della Raccomanda-
zione della Commissione europea del 17
marzo 2021, relativa ad un approccio co-
mune per istituire una sorveglianza siste-
matica del SARS-CoV-2 e delle sue varianti
nelle acque reflue. A tal fine è autorizzata
la spesa di 5,8 milioni di euro nel biennio
2021-2022. Il comma 7 dell’articolo 34 pre-
vede che le regioni e le province autonome
possano demandare la somministrazione
dei vaccini contro il COVID-19 anche a
soggetti e alle strutture privati, accreditati e
convenzionati con il Servizio sanitario della
regione, mediante un’integrazione, per l’anno
2021, del relativo accordo contrattuale. I
commi 8 e 9 intervengono sulla disciplina
relativa agli incarichi conferiti a soggetti
collocati in quiescenza da parte di aziende
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche.

L’articolo 35 modifica, per il 2021, al-
cuni criteri per la determinazione dei fab-
bisogni standard regionali nel settore sani-

tario in relazione alla scelta delle regioni
benchmark e del riparto regionale delle
risorse per la sanità, relative ad un 15 per
cento del totale in base alla popolazione
residente. Inoltre, incrementa dallo 0,25
per cento allo 0,32 per cento la percentuale
di riparto della quota premiale calcolata
nell’ambito del fabbisogno sanitario com-
plessivo delle Regioni.

Il Titolo IV (articoli da 36 a 50) detta
disposizioni in materia di lavoro e politiche
sociali.

L’articolo 36 rinnova il Reddito di emer-
genza (Rem) per ulteriori quattro quote,
relative alle mensilità di giugno, luglio, ago-
sto e settembre 2021. La domanda deve
essere presentata all’INPS entro il 31 luglio
2021. Come per le precedenti quote Rem,
l’ammontare mensile del beneficio è com-
preso fra 400 e 800 euro, a seconda della
numerosità del nucleo familiare e della
presenza di componenti disabili o non au-
tosufficienti (in quest’ultimo caso fino a
840 euro).

L’articolo 37 estende la cumulabilità del
reddito di ultima istanza, escludendo dai
limiti di reddito previsti per il suo ricono-
scimento in favore dei lavoratori autonomi
e professionisti iscritti agli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria, ogni emo-
lumento, corrisposto dai medesimi enti ad
integrazione del reddito a titolo di invali-
dità, avente natura previdenziale, che ri-
sponda alle medesime finalità dell’assegno
ordinario di invalidità (già escluso dai sud-
detti limiti di reddito in base alla norma-
tiva vigente).

L’articolo 38 prevede che fino al 31
dicembre 2021 non si applichi, per le pre-
stazioni in pagamento e per quelle decor-
renti dal 1° giugno 2021 al 30 settembre
2021, la riduzione mensile del 3 per cento
dell’importo della NASpI (Nuova assicura-
zione sociale per l’impiego) prevista dalla
normativa vigente a decorrere dal primo
giorno del quarto mese di fruizione del
beneficio.

L’articolo 39 estende, dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto ed
esclusivamente per il 2021, le disposizioni
relative al contratto di espansione alle
aziende che occupino almeno 100 dipen-
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denti e rifinanzia per l’anno 2024 le dispo-
sizioni in materia di agevolazione all’esodo
per i lavoratori che si trovino a non più di
60 mesi dal conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia o anticipata.

I commi 1 e 2 dell’articolo 40 preve-
dono, in via transitoria, per alcuni datori di
lavoro, nel limite di spesa pari a 557,8
milioni di euro per il 2021, la possibilità di
ricorso a trattamenti straordinari di inte-
grazione salariale, con criteri di calcolo
della misura ed una durata massima di-
versi rispetto a quelli previsti dalla disci-
plina generale. I trattamenti sono subordi-
nati alla stipulazione di un accordo collet-
tivo aziendale di riduzione dell’attività la-
vorativa dei dipendenti in forza alla data di
entrata in vigore del presente decreto (26
maggio 2021) e sono ammessi per una
durata massima di 26 settimane fino al 31
dicembre 2021. Inoltre, per tali trattamenti
non si applica la contribuzione addizionale
a carico del datore di lavoro.

Il comma 3 dell’articolo 40 prevede, in
via transitoria, nel rispetto di un limite di
minori entrate contributive pari a 163,7
milioni di euro per il 2021, l’esonero dalla
contribuzione addizionale a carico del da-
tore di lavoro, prevista dalla disciplina ge-
nerale in caso di ammissione ai trattamenti
ordinari o straordinari di integrazione sa-
lariale, con riferimento a periodi (o fra-
zioni di periodo) di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa compresi nel
secondo semestre del 2021.

I commi 4 e 5 precludono la possibilità
di avviare le procedure di licenziamento
individuale e collettivo (restando, altresì,
sospese nel medesimo periodo le procedure
pendenti avviate dopo il 23 febbraio 2020),
nonché di recedere dal contratto per giu-
stificato motivo oggettivo (restando altresì
sospese le procedure in corso per la me-
desima causale), ai datori di lavoro privati
che, a decorrere dalla data del 1° luglio
2021 e fino al 31 dicembre 2021, sospen-
dono o riducono l’attività lavorativa per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e che presentino
domanda di concessione del trattamento
ordinario di integrazione salariale, per la

durata del trattamento medesimo fruito
entro il 31 dicembre 2021.

L’articolo 41 istituisce in via eccezionale,
dal 1° luglio 2021 e fino al 31 ottobre 2021,
il « contratto di rioccupazione », quale con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato diretto a incentivare l’inseri-
mento nel mercato del lavoro dei lavoratori
disoccupati nella fase di ripresa delle atti-
vità, dopo l’emergenza epidemiologica. Con-
dizione per l’assunzione è la definizione di
un progetto individuale di inserimento, della
durata di 6 mesi, avente quale finalità
l’adeguamento delle competenze professio-
nali del lavoratore stesso al nuovo contesto
lavorativo. Per la durata del progetto, al
datore di lavoro è riconosciuto l’esonero
del 100 per cento della contribuzione pre-
videnziale a suo carico, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all' Inail, per un
importo massimo di 6.000 euro su base
annua.

L’articolo 42 riconosce un’indennità una
tantum, pari a 1.600 euro, in favore di
alcune categorie di lavoratori: lavoratori
dipendenti stagionali nei settori del turi-
smo e degli stabilimenti termali e lavora-
tori in regime di somministrazione nei sud-
detti settori; altri lavoratori dipendenti a
tempo determinato nei settori del turismo
e degli stabilimenti termali; lavoratori di-
pendenti stagionali e lavoratori in regime
di somministrazione negli altri settori, la-
voratori intermittenti ed alcune categorie
particolari di lavoratori autonomi; lavora-
tori dello spettacolo. Ai soggetti beneficiari
dell’analoga indennità precedente la nuova
prestazione è corrisposta dall’INPS senza
necessità di domanda, mentre gli altri in-
teressati devono presentare domanda al-
l’INPS. La nuova indennità è erogata dal-
l’INPS nel limite di spesa complessivo di
750,4 milioni di euro per l’anno 2021.

L’articolo 43 prevede uno sgravio rela-
tivo alle quote di contribuzione previden-
ziale a carico dei datori di lavoro privati,
operanti nei settori del turismo, degli sta-
bilimenti termali e del commercio, che ab-
biano usufruito di trattamenti di integra-
zione salariale nei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo 2021. L’esonero è ricono-
sciuto, nel rispetto di un limite complessivo
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di minori entrate contributive pari a 770
milioni di euro (per il 2021), a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto
(26 maggio 2021) e fino al 31 dicembre
2021, nel limite del doppio delle ore di
integrazione salariale fruite nei suddetti
mesi.

L’articolo 44 prevede, entro il limite di
spesa di 220 milioni di euro per il 2021,
un’indennità una tantum, di ammontare
variabile in relazione alla misura del red-
dito percepito nell’anno di imposta 2019, in
favore di titolari di rapporti di collabora-
zione presso il CONI (Comitato Olimpico
Nazionale Italiano), il CIP (Comitato Ita-
liano Paralimpico), una federazione spor-
tiva nazionale o una disciplina sportiva
associata del CONI o del CIP, un ente di
promozione sportiva (riconosciuto dal CONI
o dal CIP), ovvero presso una società o
associazione sportiva dilettantistica, i quali
in conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 abbiano cessato, ridotto
o sospeso la loro attività.

L’articolo 45 prevede, fino 31 dicembre
2021, la possibilità (già riconosciuta per il
2020) di prorogare ulteriormente, per un
massimo di sei mesi (che si aggiungono al
limite massimo di 12 mesi finora previsto),
il trattamento straordinario di integrazione
salariale per le aziende con particolare
rilevanza strategica che cessano l’attività
produttiva. Tale ulteriore proroga è con-
cessa, previo ulteriore accordo stipulato in
sede governativa, qualora vi siano state
particolari complessità per il completa-
mento e per la salvaguardia occupazionale
relativi al processo di cessione aziendale
avviato.

L’articolo 46 autorizza una spesa di 70
milioni di euro per il 2021 per gli oneri di
funzionamento dei centri per l’impiego, in
connessione con l’incremento delle dota-
zioni organiche previsto dal Piano straor-
dinario di potenziamento dei centri per
l’impiego e delle politiche attive del lavoro.
Agli oneri previsti dalla norma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza. Ven-
gono modificate, inoltre, le norme del de-
creto legislativo n. 150 del 2015 concer-
nenti la governance e l’organizzazione di

ANPAL, disponendo la nomina di un com-
missario straordinario al fine di assicurare
la continuità amministrativa dell’Agenzia
nelle more dell’adozione delle modifiche
dello statuto dell’ANPAL, nonché della no-
mina del direttore e del consiglio di am-
ministrazione. Infine, vengono stanziati 50
milioni di euro per il 2021 per il finanzia-
mento degli Istituti di patronato e assi-
stenza sociale.

L’articolo 47 differisce dal 17 maggio
2021 al 20 agosto 2021, senza alcuna mag-
giorazione, il termine per il versamento dei
contributi previdenziali dovuti dai soggetti
iscritti alle gestioni autonome speciali degli
artigiani e degli esercenti attività commer-
ciali.

L’articolo 48 istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, con una dota-
zione di 20 milioni di euro per l’anno 2021,
denominato « Scuole dei mestieri », finaliz-
zato a favorire una maggiore integrazione
tra il sistema delle politiche attive del la-
voro e il sistema industriale nazionale, la
transizione occupazionale e la formazione
dei lavoratori attivi nell’ambito dei settori
particolarmente specializzanti. La norma
demanda a un successivo decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per le politiche
giovanili e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, l’individuazione dei criteri e
delle modalità di applicazione della mi-
sura.

L’articolo 49 autorizza la spesa di 6
milioni di euro per il 2021 per l’erogazione
di contributi in favore dei lavoratori fron-
talieri residenti in Italia e in possesso di
determinati requisiti.

L’articolo 50 prevede che le regioni e le
province autonome, in deroga alla norma-
tiva vigente, autorizzino gli enti e le aziende
del Servizio sanitario nazionale a proce-
dere al reclutamento straordinario di diri-
genti medici e di tecnici della prevenzione
nei luoghi di lavoro, con contratti di lavoro
a tempo indeterminato, da destinare ai
dipartimenti di prevenzione.
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Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
nel passare ad illustrare i restanti Titoli da
V a IX, associandosi a quanto già eviden-
ziato dal correlatore Bitonci, intende pre-
liminarmente esprimere personale apprez-
zamento per l’intenzione manifestata dal
Ministro dell’economia e delle finanze, Da-
niele Franco, nel corso della sua audizione
di ieri, di destinare comunque le economie
eventualmente derivanti dal minor utilizzo,
rispetto alle previsioni, delle diverse misure
di sostegno sin qui varate dal Governo
all’implementazione – attraverso specifi-
che modifiche al testo da approvare in sede
di conversione – dei contenuti e degli in-
terventi recati dal presente decreto-legge.
Ritiene che ciò possa essere realizzato pre-
feribilmente rafforzando la compensazione
dei costi fissi sostenuti dalle imprese, com-
putati sulla base non già del fatturato ma
del risultato d’esercizio, ed esonerando dal
pagamento dell’IMU i proprietari di immo-
bili penalizzati dal blocco degli sfratti. Ciò
premesso, rappresenta quanto segue.

Il Titolo V (articoli da 51 a 57) detta
disposizioni in materia di enti territoriali.

L’articolo 51 interviene in materia di
trasporto pubblico locale, incrementando
di 450 milioni per il 2021 il fondo per
garantire l’erogazione dei servizi aggiuntivi
programmati di trasporto pubblico locale e
regionale (commi da 1 a 4), prevedendo la
destinazione di parte di tali risorse anche
alla compensazione dei minori ricavi tarif-
fari passeggeri di taluni servizi in conces-
sione governativa (commi 5 e 6), nonché
istituendo un apposito fondo di 50 milioni
di euro per il 2021 in favore delle imprese,
delle pubbliche amministrazioni e degli isti-
tuti scolastici che adottino i piani degli
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola e
iniziative per la mobilità sostenibile, previa
nomina del mobility manager (commi 7 e
8).

L’articolo 52 istituisce un fondo, con
una dotazione di 500 milioni di euro per
l’anno 2021, per la riduzione del disavanzo
eventualmente registrato dagli enti locali a
seguito dell’applicazione della disciplina le-
gislativa (articolo 39-ter, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162) in
materia di contabilizzazione del fondo an-

ticipazioni di liquidità (FAL), introdotta a
seguito della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 4 del 2020; dispone il differi-
mento al 31 luglio 2021 dei termini per la
deliberazione del rendiconto di gestione
per il 2020 e per la deliberazione del bi-
lancio di previsione 2021-2023 per gli enti
locali che hanno incassato le anticipazioni
di liquidità per il pagamento dei debiti
commerciali scaduti; incrementa le risorse
destinate all’erogazione del contributo de-
cennale a favore delle fusioni dei comuni.

L’articolo 53 istituisce un Fondo di 500
milioni di euro per l’anno 2021 in favore
dei comuni, al fine di adottare misure ur-
genti di solidarietà alimentare e di sostegno
alle famiglie che versano in stato di biso-
gno, per il pagamento dei canoni di loca-
zione e delle utenze domestiche. Il Fondo è
ripartito tra i comuni, per metà in propor-
zione alla popolazione residente e, per la
restante metà, sulla base dei valori reddi-
tuali comunali rispetto alla media nazio-
nale, per un contributo minimo spettante a
ciascun ente non inferiore a 600 euro.

L’articolo 54, in attuazione di quanto
disposto dalla legge di stabilità 2015 a re-
cepimento dell’accordo del 15 ottobre 2014
tra il Governo, la regione Trentino-Alto
Adige e le province autonome di Trento e di
Bolzano, stabilisce l’erogazione alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano di
60 milioni di euro ciascuna, come restitu-
zione delle riserve all’erario di cui alla
legge di stabilità 2014. Al riguardo, ricorda
che l’articolo 1, comma 508, della legge di
stabilità 2014162 ha previsto la riserva al-
l’erario delle maggiori entrate tributarie
delle regioni a statuto speciale derivanti
dalle norme del decreto-legge n. 138 del
2011 e del decreto-legge n. 201 del 2011,
per un periodo di 5 anni e a copertura degli
oneri del debito pubblico.

L’articolo 55 incrementa di 100 milioni
di euro per l’anno 2021 il fondo per il
ristoro ai comuni per la mancata riscos-
sione dell’imposta di soggiorno e di analo-
ghi contributi, specificando che il decreto
di ripartizione delle risorse fra gli enti
interessati deve essere adottato entro il 31
ottobre 2021.

Martedì 8 giugno 2021 — 22 — Commissione V



L’articolo 56 interviene a chiarire che le
risorse assegnate agli enti locali nel 2020 a
valere sul Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni degli enti locali a titolo di ristoro
della perdita di gettito connessa all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ovvero
a titolo di ristori per altre finalità specifi-
che, sono vincolate per le medesime finalità
cui sono state assegnate, nel biennio 2020-
2021. Inoltre, consente alle Regioni e Pro-
vince autonome, se in disavanzo di ammi-
nistrazione, di utilizzare, per l’anno 2021,
le quote accantonate e vincolate del risul-
tato di amministrazione, senza l’obbligo di
scorporare dal disavanzo la quota minima
obbligatoria accantonata per il fondo anti-
cipazioni di liquidità.

L’articolo 57 interviene sulle modalità di
ripartizione tra le regioni a statuto speciale
e le province autonome delle risorse del
Fondo per l’esercizio delle funzioni delle
regioni a statuto speciale per il 2021, pari
a 260 milioni di euro, stabilendo per cia-
scuna autonomia la quota di riduzione del
contributo alla finanza pubblica.

Il Titolo VI (articoli da 58 a 64) detta
disposizioni in materia di giovani, scuola e
ricerca.

L’articolo 58 detta varie disposizioni in
materia di istruzione. In particolare: de-
manda ad ordinanze interministeriali l’a-
dozione di misure per l’ordinato avvio del-
l’anno scolastico 2020/2021; abroga la pre-
visione di riorganizzazione, all’interno del
Ministero dell’istruzione, della funzione di-
rigenziale tecnica con compiti ispettivi, che
doveva essere operata attraverso l’emana-
zione di un regolamento di delegificazione;
dispone che, con riferimento alle opera-
zioni di avvio dell’anno scolastico 2021/
2022, non si applicano le disposizioni re-
lative alla c.d. « chiamata veloce » del per-
sonale docente ed educativo e dei direttori
dei servizi generali e amministrativi (DSGA);
consente, in via straordinaria, anche per
l’anno scolastico 2021/2022, l’attivazione di
incarichi temporanei nelle scuole dell’in-
fanzia paritarie comunali che non riescano
a reperire, per le sostituzioni, personale
docente abilitato; dispone la proroga della
componente elettiva del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione dal 31 ago-

sto 2021 al 31 agosto 2022 per ragioni di
emergenza sanitaria; dispone che, qualora
a seguito dell’emergenza da COVID-19 i
sistemi di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP) e di formazione e istruzione
tecnica superiore (IFTS) e gli istituti tecnici
superiori (ITS) non possano effettuare il
numero minimo di ore previsto dalla vi-
gente normativa per il relativo percorso
formativo, l’anno scolastico o formativo
2020/2021 conserva comunque validità; mo-
difica la disciplina relativa ai termini mi-
nimi di permanenza del personale docente
nella sede di prima assegnazione, riducen-
doli (da 5) a 3 anni; introduce nuove limi-
tazioni relative alla mobilità in corso di
carriera, finalizzate a salvaguardare la con-
tinuità didattica, che si applicano a decor-
rere dalle operazioni di mobilità relative
all’anno scolastico 2022/2023; differisce dal
1° marzo 2021 al 1° settembre 2021 il
termine per l’assunzione, nel profilo di
collaboratore scolastico, di personale delle
imprese già impegnate nella pulizia delle
scuole, all’esito della seconda procedura
selettiva per la stabilizzazione; disciplina
l’organizzazione e il funzionamento della
Scuola europea di Brindisi; infine, stanzia
nuove risorse volte a contenere il rischio
epidemiologico in relazione all’avvio del-
l’anno scolastico 2021/2022.

L’articolo 59 reca disposizioni specifiche
per la tempestiva nomina del personale
docente, su posti comuni e di sostegno,
nelle scuole di ogni ordine e grado, per
l’anno scolastico 2021/2022, nonché per la
semplificazione delle procedure concor-
suali per l’immissione in ruolo del mede-
simo personale, a cominciare da quelle
relative alle classi di concorso delle materie
scientifiche e tecnologiche.

L’articolo 60 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, per l’anno 2021, un fondo con
dotazione pari a 50 milioni di euro, desti-
nato a promuovere attività di orientamento
e tutorato rivolte a studenti che necessitano
di azioni specifiche per l’accesso ai corsi di
formazione superiore, nonché di azioni di
recupero e inclusione riferite anche a stu-
denti con disabilità e con disturbi specifici
dell’apprendimento. L’articolo reca altresì
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disposizioni relative ai concorsi di accesso
alle scuole di specializzazione in medicina.

L’articolo 61 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca, il Fondo italiano per la scienza,
con una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, destinato a pro-
muovere lo sviluppo della ricerca fonda-
mentale.

L’articolo 62 modifica la normativa sul
Centro nazionale di eccellenza per la ri-
cerca, l’innovazione e il trasferimento tec-
nologico nel settore automotive nell’area di
crisi industriale complessa di Torino, al
fine di renderla compatibile con la disci-
plina degli aiuti di Stato per ricerca, svi-
luppo e innovazione, prevedendo una au-
torizzazione di spesa di 20 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021.

L’articolo 63 incrementa di 135 milioni
di euro per il 2021 il Fondo per le politiche
della famiglia. Tali risorse sono destinate al
finanziamento delle iniziative dei Comuni
rivolte al potenziamento dei centri estivi,
dei servizi socioeducativi territoriali e dei
centri con funzione educativa e ricreativa
destinati alle attività dei minori. Gli inter-
venti possono essere attuati nel periodo 1
giugno – 31 dicembre 2021, anche in col-
laborazione con enti pubblici e privati. I
criteri di riparto delle risorse ai Comuni,
nonché le modalità di monitoraggio sull’at-
tuazione degli interventi finanziati e di re-
cupero delle somme attribuite (nel caso di
mancata manifestazione di interesse alle
iniziative, ovvero di mancata o inadeguata
realizzazione dell’intervento) sono stabiliti
con decreto del Ministro per le pari oppor-
tunità e la famiglia, previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Inoltre, l’articolo 63
proroga per l’anno 2022 l’operatività del
Fondo per il contrasto della povertà edu-
cativa minorile e rifinanzia il credito d’im-
posta riconosciuto alle Fondazioni banca-
rie per i versamenti effettuati al predetto
Fondo, incrementandone l’ammontare nella
misura di ulteriori 45 milioni di euro nel
2021 (passando così da 55 a 100 milioni) e
fissandolo in 55 milioni di euro nel 2022.
Infine, viene estesa al 2022 l’assegnazione
alle fondazioni bancarie di un contributo

sotto forma di credito d’imposta delle ero-
gazioni effettuate nei periodi d’imposta suc-
cessivi a quello in corso al 31 dicembre
2017, a condizione che le predette eroga-
zioni siano utilizzate dai soggetti richie-
denti nell’ambito dell’attività non commer-
ciale, relativamente ai progetti finalizzati
alla promozione del welfare di comunità. Il
contributo stanziato per il 2022 è di 60
milioni di euro.

L’articolo 64 proroga fino al 31 dicem-
bre 2021 alcune disposizioni riguardanti
l’operatività e l’estensione dei requisiti di
accesso del Fondo di solidarietà per i mutui
per l’acquisto della prima casa (« Fondo
Gasparrini »), già previste a legislazione vi-
gente a seguito dell’emergenza da COVID-
19; incrementa (di 290 milioni di euro per
il 2021 e di 250 milioni di euro per il 2022)
la dotazione del Fondo di garanzia per la
prima casa, modificando taluni requisiti
per l’accesso ai benefici; dispone talune
forme di esenzione dall’imposta di registro
e dalle imposte ipotecaria e catastale in
relazione ad atti traslativi della proprietà
(nonché atti traslativi o costitutivi della
nuda proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e
dell’abitazione) riferiti alle « prime case », a
favore di soggetti che non abbiano com-
piuto trentasei anni di età; infine, incre-
menta di 30 milioni di euro per l’anno
2021, la dotazione del Fondo per le politi-
che giovanili, destinando tali risorse al fi-
nanziamento delle politiche di prevenzione
e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile
e comportamenti a rischio.

Il Titolo VII (articoli da 65 a 67) detta
disposizioni in materia di cultura.

L’articolo 65 incrementa, per l’anno 2021,
di 47,85 milioni per la parte corrente e di
120 milioni di euro per gli interventi in
conto capitale, la dotazione dei Fondi de-
stinati alle emergenze nei settori dello spet-
tacolo, del cinema e dell’audiovisivo istituiti
dall’articolo 89, comma 1, del decreto-legge
n. 18 del 2020, disponendo che quota parte
dell’incremento del fondo è destinata a
riconoscere un contributo a fondo perduto
per le spese sostenute dal settore per i test
di diagnosi dell’infezione da virus SARS-
CoV-2; incrementa di 20 milioni per il 2021
il Fondo per le emergenze delle imprese e
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delle istituzioni culturali, istituito dall’arti-
colo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34
del 2020; incrementa di 20 milioni di euro
per il 2021 le risorse destinate al funzio-
namento di istituti e luoghi della cultura
statali, tenuto conto delle mancate entrate
da vendita di biglietti di ingresso; modifica
la disciplina per la corresponsione del com-
penso per copia privata, stabilendo, in par-
ticolare, che la quota spettante agli artisti
interpreti o esecutori è assegnata loro di-
rettamente dalla SIAE, anche tramite le
imprese che svolgono attività di interme-
diazione dei diritti connessi al diritto d’au-
tore, e non più per il tramite dei produttori
dei fonogrammi; riserva quota parte dei
contributi automatici alle imprese cinema-
tografiche e audiovisive, dovuti, a valere sul
Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo, per lo svi-
luppo, la produzione e la distribuzione in
Italia e all’estero di nuove opere cinema-
tografiche e audiovisive di nazionalità ita-
liana, ai registi e agli autori del soggetto,
della sceneggiatura e della musica; esonera,
dal 1° gennaio al 31 agosto 2021, i soggetti
che esercitano le attività di circo equestre e
di spettacolo viaggiante, dal pagamento dei
canoni dovuti per concessioni o autorizza-
zioni concernenti l’utilizzazione del suolo
pubblico, istituendo un fondo destinato al
ristoro dei Comuni a fronte della conse-
guente diminuzione delle entrate; sopprime
il limite massimo di finanziamento, pari a
20 milioni di euro, attribuibile a ciascuna
delle fondazioni lirico-sinfoniche che hanno
avuto la possibilità di presentare un piano
di risanamento entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di bilancio
2021; infine, incrementa di 70 milioni di
euro le risorse per l’assegnazione della co-
siddetta Card cultura ai giovani che com-
piono 18 anni nel 2021.

L’articolo 66 introduce disposizioni in
materia di previdenza e assistenza nel set-
tore dello spettacolo, con particolare rife-
rimento alla indennità di malattia, all’im-
porto massimo della retribuzione giorna-
liera riconosciuta a fini assistenziali, alla
assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, alla tutela
e al sostegno della genitorialità, alla assi-

curazione per i lavoratori autonomi dello
spettacolo, ai contributi a fini pensionistici,
all’adeguamento dell’elenco delle categorie
professionali.

L’articolo 67, commi da 1 a 6, riconosce
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici che stipulano, anche attraverso le as-
sociazioni rappresentative, accordi di fi-
liera orientati a garantire la sostenibilità e
la capillarità della diffusione della stampa,
in particolare nei piccoli comuni e nei
comuni con un solo punto vendita di gior-
nali, un credito d’imposta fino al 30 per
cento della spese sostenute nell’anno 2020
per la distribuzione delle testate edite, ri-
sultanti da apposita attestazione. Il credito
d’imposta è concesso entro il tetto di spesa
di 60 milioni di euro per l’anno 2021, non
è cumulabile con il contributo diretto alle
imprese editrici di quotidiani e periodici, è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione. L’efficacia della disposizione è su-
bordinata, ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), all’autorizza-
zione della Commissione europea. Il comma
7 stabilisce che, per l’anno 2021, l’IVA re-
lativa al commercio di giornali quotidiani e
di periodici e dei relativi supporti integra-
tivi può applicarsi, in deroga al regime
vigente, in relazione al numero delle copie
consegnate o spedite, diminuito a titolo di
forfetizzazione delle rese del 95 per cento
(in luogo dell’80 per cento previsto in via
ordinaria). I commi da 10 a 13 estendono
agli investimenti pubblicitari effettuati sulle
emittenti radiofoniche e televisive il regime
speciale di credito d’imposta previsto per il
biennio 2021-2022 dalla legge di bilancio
2021 per gli investimenti pubblicitari su
quotidiani e periodici.

Il Titolo VIII (articoli da 68 a 73) detta
disposizioni in materia di agricoltura e
trasporti.

L’articolo 68 reca una serie di misure
relative al comparto agricolo. In partico-
lare: innalza al 9,5 per cento, limitatamente
al 2021, la misura delle percentuali di com-
pensazione IVA applicabili alle cessioni di
animali vivi della specie bovina e suina
(commi 1 e 2); estende ai settori dell’agri-
coltura, della pesca e della silvicoltura la
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possibilità di cumulare la garanzia del Fondo
centrale di garanzia delle PMI con altre
forme di garanzia acquisite sui finanzia-
menti per operazioni di investimento im-
mobiliare a determinate condizioni (comma
3); istituisce nello stato di previsione del
MIPAAF il Fondo per il sostegno del settore
bieticolo saccarifero, con una dotazione di
25 milioni di euro per il 2021 (commi da 4
a 8); estende alle donne, a prescindere
dall’età, l’applicabilità delle misure agevo-
lative per lo sviluppo dell’imprenditorialità
in agricoltura e del ricambio generazionale
(concessione di mutui agevolati e di un
contributo a fondo perduto) (comma 9);
prevede che gli addetti allo svolgimento
dell’attività agrituristica siano considerati
lavoratori agricoli anche ai fini della valu-
tazione del rapporto di connessione tra
attività agricola ed attività agrituristica
(commi da 10 a 12); interviene sul sistema
di anticipazione delle somme dovute agli
agricoltori nell’ambito dei regimi di soste-
gno previsti dalla politica agricola comune
(commi 13 e 14); modifica la disciplina del
Fondo agrumicolo per consentire che le
risorse del fondo possano essere erogate a
condizioni diverse da quelle previste dalla
normativa europea de minimis, qualora de-
stinate ad interventi finalizzati alla ricosti-
tuzione del potenziale produttivo compro-
messo a seguito di emergenze fitosanitarie
(comma 15).

L’articolo 69, commi da 1 a 5, riconosce,
nel limite di spesa di 448 milioni di euro
per il 2021, un’indennità una tantum pari a
800 euro in favore degli operai agricoli a
tempo determinato che nel 2020 abbiano
svolto almeno 50 giornate effettive di atti-
vità di lavoro agricolo e che non siano
titolari di pensione o di rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato. L’in-
dennità in oggetto è erogata dall’INPS nel
limite di spesa complessivo di 448 milioni
di euro per il 2021 e la relativa domanda è
presentata all’INPS entro il 30 giugno 2021.

I commi 6 e 7 riconoscono un’indennità
una tantum di 950 euro ai pescatori auto-
nomi, compresi i soci di cooperative, che
esercitano professionalmente la pesca.

L’articolo 70 riconosce alle aziende dei
settori agrituristico e vitivinicolo, nonché

agli imprenditori agricoli professionali, ai
coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni,
l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, per la
quota a carico dei datori di lavoro per la
mensilità relativa a febbraio 2021.

L’articolo 71 prevede la possibilità per le
imprese agricole che abbiano subito danni
per le eccezionali gelate e brinate verifica-
tesi ad aprile 2021 di accedere agli inter-
venti compensativi del Fondo di solidarietà
nazionale-interventi indennizzatori, che
viene rifinanziato a tal fine di 105 milioni
di euro per il 2021.

L’articolo 72 prevede l’assegnazione ad
ANAS S.p.A. di 35,5 milioni di euro per
l’anno 2021, al fine di garantire la sicu-
rezza della circolazione stradale e la co-
pertura degli oneri connessi alle attività di
monitoraggio, sorveglianza, gestione, vigi-
lanza, infomobilità e manutenzione delle
strade inserite nella rete di interesse na-
zionale, trasferite dalle Regioni Piemonte,
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e To-
scana ad ANAS S.p.A. Per tali finalità si
prevede, inoltre, l’assunzione, negli anni
2021 e 2022, con contratti di lavoro a
tempo determinato, di 370 unità di perso-
nale in possesso di alta specializzazione nei
settori dell’ingegneria, dell’impiantistica, del-
l’elettrotecnica e della manutenzione delle
infrastrutture stradali, per una spesa di
12,63 milioni di euro per l’anno 2021 e
25,258 milioni di euro per l’anno 2022.

L’articolo 73 prevede il rifinanziamento
di alcune misure di sostegno nei settori
aereo, per 100 milioni di euro, ed aeropor-
tuale, per 300 milioni di euro, (commi da 1
a 3); per le imprese di trasporto ferroviario
e, in termini eventuali, anche a beneficio
del gestore dell’infrastruttura ferroviaria,
per complessivi 150 milioni di euro (commi
4 e 5); per le società cooperative che gesti-
scono i servizi di ormeggio, per la quota
residua degli stanziamenti relativi all’anno
2020 (comma 6); e, infine, per le imprese
armatoriali delle navi iscritte nei registri
nazionali che esercitano attività di cabo-
taggio, di rifornimento dei prodotti petro-
liferi necessari alla propulsione ed ai con-
sumi di bordo delle navi, nonché adibite a
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deposito ed assistenza alle piattaforme pe-
trolifere nazionali, per complessivi 56 mi-
lioni di euro (comma 7).

Il Titolo IX (articoli da 74 a 78) detta le
disposizioni finali e finanziarie.

L’articolo 74, proroga dal 30 aprile al 31
luglio 2021 l’impiego delle 753 unità ag-
giuntive di personale delle Forze armate
dell’operazione « Strade Sicure » in rela-
zione all’emergenza Covid; destina risorse
(per circa 40,3 milioni) per il pagamento di
indennità di ordine pubblico, di ulteriori
oneri e di prestazioni di lavoro straordina-
rio delle Forze di polizia, nonché di altri
oneri connessi all’impiego di personale delle
polizie locali; destina risorse (per circa 22,6
milioni di euro) per la sanificazione e la
disinfezione straordinaria di uffici, am-
bienti e mezzi delle Forze di polizia, non-
ché per la dotazione di dispositivi di pro-
tezione individuale e materiale sanitario ai
fini dell’equipaggiamento del personale; de-
stina risorse (per circa 18,5 milioni di euro)
alla remunerazione delle maggiori presta-
zioni di lavoro straordinario connesse al
controllo del territorio, rese dal personale
delle Forze di Polizia; destina risorse per il
pagamento di prestazioni di lavoro straor-
dinario rese dal personale dell’Amministra-
zione civile dell’interno e delle Prefetture;
destina risorse (per circa 4,6 milioni di
euro) per il pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario dei Vigili del fuoco;
prevede uno stanziamento di poco meno di
2 milioni di euro a favore del Corpo delle
capitanerie di porto – Guardia costiera,
per fare fronte ai nuovi compiti connessi
alla diffusione del COVID-19; destina ri-
sorse (4,5 milioni di euro di euro) per
indennità di prestazioni di lavoro straordi-
nario del personale del Corpo della polizia
penitenziaria e per il pagamento delle spese
per i dispositivi di protezione e preven-
zione, di sanificazione e disinfezione degli
ambienti.

L’articolo 75 estende ai procedimenti
penali militari l’efficacia di alcune disposi-
zioni di semplificazione già previste per
l’esercizio dell’attività giurisdizionale co-
mune e finalizzate a garantire, nel perdu-
rare della emergenza sanitaria da Covid-

19, la tutela della salute e la conduzione
dell’attività giudiziaria.

L’articolo 76 dispone lo scioglimento,
dal 30 settembre 2021, di Riscossione Si-
cilia S.p.A. e il passaggio dell’esercizio delle
funzioni relative alla riscossione nel terri-
torio regionale all’Agenzia delle entrate,
che le svolge mediante l’Agenzia delle en-
trate-Riscossione. Si prevede dunque, ai
fini del passaggio di funzioni, che entro il
31 ottobre 2021 sia erogato, in favore di
Agenzia delle entrate-Riscossione, un ver-
samento in conto capitale di ammontare
pari a 300 milioni di euro a carico del
bilancio dello Stato, a valere sugli stanzia-
menti già autorizzati dalla legge di bilancio
2021. Agenzia delle entrate-Riscossione dal
1° ottobre 2021 subentra, a titolo univer-
sale, nei rapporti giuridici attivi e passivi di
Riscossione Sicilia S.p.A. Parallelamente, il
personale di Riscossione Sicilia S.p.A. passa
alle dipendenze di Agenzia delle entrate-
Riscossione senza soluzione di continuità.
Viene dunque vietato a Riscossione Sicilia
di effettuare ulteriori assunzioni dal 26
maggio 2021.

L’articolo 77 dispone l’incremento, nel
limite massimo di 45 milioni di euro per
l’anno 2021, del valore medio dell’importo
delle spese sostenute per l’acquisto di beni
e servizi dell’INPS, al fine di consentire lo
sviluppo dei servizi finalizzati all’eroga-
zione delle prestazioni destinate a conte-
nere gli effetti negativi dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19 sul reddito dei la-
voratori; istituisce un fondo, con una do-
tazione di 500 milioni di euro per l’anno
2021, da ripartire con decreto del Ragio-
niere generale dello Stato, per la sistema-
zione contabile di somme anticipate, in
solido, da parte delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, per la definizione di con-
tenziosi di pertinenza di altre amministra-
zioni pubbliche; incrementa di 200 milioni
per il 2021 le risorse del Fondo sviluppo e
coesione (FSC) per il periodo di program-
mazione 2021-2027; incrementa di 150 mi-
lioni per il 2021 le risorse del Fondo unico
per l’edilizia scolastica; incrementa di 100
milioni per il 2025 e di 140 milioni per il
2026 la dotazione del Fondo di rotazione
per l’attuazione delle politiche comunitarie
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(cosiddetto Fondo IGRUE); incrementa di
100 milioni di euro per l’anno 2021 e di 130
milioni di euro per l’anno 2022 le risorse
del Fondo previsto all’articolo 13-duodecies
del decreto-legge n. 137 del 2020 per prov-
vedere agli oneri derivanti dall’estensione
delle misure restrittive adottate per fron-
teggiare gli effetti della pandemia anche in
conseguenza delle relative ordinanze del
Ministero della salute; incrementa di 800
milioni per l’anno 2021 e di 100 milioni per
l’anno 2022 le risorse del Fondo per esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione.

L’articolo 77, inoltre, reca le disposizioni
finanziarie per la quantificazione e la co-
pertura degli oneri recati dal provvedi-
mento, quantificando gli interessi passivi
sui titoli del debito pubblico derivanti dagli
effetti del ricorso all’indebitamento, auto-
rizzato dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica il 22 aprile 2021 (a
valere sul quale è posta la gran parte della
copertura finanziaria degli oneri recati dal
provvedimento), incrementando il livello
massimo del saldo netto da finanziare e del
ricorso al mercato finanziario ed innal-
zando da 180 a 223 miliardi l’importo
massimo di emissione di titoli pubblici per
l’anno 2021. Inoltre, il comma 9 prevede
per l’anno 2021 una spesa di 100 milioni di
euro per far fronte agli eccezionali eventi
meteorologici per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con delibera del
Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2020
nel territorio delle Province di Bologna, di
Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia,
destinando le risorse ai territori che risul-
tano già danneggiati dagli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012.

L’articolo 78 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale, avvenuta il 25 maggio.

Rinvia, infine, alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per gli aspetti di det-
taglio concernenti la quantificazione degli
oneri e la relativa copertura finanziaria.

Paolo TRANCASSINI (FdI), nel riser-
varsi di approfondire nel prosieguo della
discussione gli specifici ambiti di intervento
interessati dal presente decreto-legge, in-

tende preliminarmente richiamare l’atten-
zione della presidenza della Commissione,
la cui condotta deve sempre essere impron-
tata a criteri di assoluta imparzialità, in
ordine alla mancanza di elementi di cui
allo stato l’opposizione dispone in merito
alla futura organizzazione dei lavori in
sede referente, dal momento che a suo
avviso anche soltanto apprendere quale po-
trà essere, in via orientativa, il numero
delle proposte emendative che i gruppi sa-
ranno chiamati a segnalare ai fini delle
votazioni potrebbe comunque costituire sin
d’ora un’utile indicazione circa gli effettivi
margini di modifica del testo nel corso
dell’esame parlamentare in sede di conver-
sione, che pure lo stesso Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, Daniele Franco, ha
ritenuto auspicabili durante la sua audi-
zione di ieri, essendo pacifico che la pre-
disposizione di proposte emendative ade-
guate al caso richiede la previa conoscenza
del perimetro di manovra e delle relative
disponibilità finanziarie entro cui sarà pos-
sibile agire. Ha inteso richiamare prelimi-
narmente tale aspetto anche al fine di
evitare che possa ripetersi quanto già ac-
caduto di recente in occasione dell’esame
in sede referente del decreto-legge n. 41
del 2021, cosiddetto Sostegni, presso code-
sta Commissione, chiamata sostanzialmente
a ratificare il testo modificato in prima
lettura dal Senato, laddove la discussione
degli emendamenti si è conclusa nell’arco
di appena poche ore, sulla base di una
decisione al riguardo assunta, con atto a
suo giudizio di inaccettabile arroganza, dalla
maggioranza di Governo, ferma invece re-
stando la piena disponibilità del gruppo di
Fratelli d’Italia, qualora vi fosse un atteg-
giamento costruttivo da parte della mag-
gioranza stessa, a dare corso nella presente
circostanza ad un confronto aperto sui
temi di maggiore interesse.

Nel merito delle misure recate dal prov-
vedimento in esame, su cui si riserva pe-
raltro di intervenire nuovamente nel pro-
sieguo della discussione, si limita nella pre-
sente sede ad osservare come non appaia
ancora chiaro se il Governo abbia operato
un deciso cambio di rotta rispetto alla
fallimentare azione del precedente Esecu-
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tivo ovvero si muova ancora lungo una
linea di sostanziale continuità, ciò nono-
stante debba riconoscere, per onestà intel-
lettuale, che – rispetto alla posizione di
arrogante chiusura dimostrata in passato
nel corso delle audizioni dell’allora Mini-
stro dell’economia e delle finanze Gualtieri
e dell’allora Commissario Arcuri, laddove
l’opposizione non veniva neppure degnata
di una risposta alle diverse questioni da
essa legittimamente poste – in occasione
dell’audizione del Ministro dell’economia e
delle finanze, Daniele Franco, e del Com-
missario straordinario Figliuolo svoltesi nella
giornata di ieri ha potuto registrare ben
altra disponibilità al confronto con l’oppo-
sizione medesima sui temi concreti all’or-
dine del giorno della ripresa post pande-
mica. Passando quindi in rassegna, sia pure
sinteticamente, talune delle misure recate
dal presente provvedimento, rileva che que-
st’ultimo – al pari dei provvedimenti d’ur-
genza sin qui susseguitisi dall’inizio della
pandemia da COVID-19 – rappresenta a
suo parere l’ennesima occasione mancata
per il Paese, dal momento che, a mero
titolo esemplificativo, manca una vera e
propria azione di semplificazione nelle pro-
cedure amministrative e negli apparati bu-
rocratici, che pure la situazione emergen-
ziale avrebbe dovuto favorire, come dimo-
stra l’esperienza recente della ricostru-
zione del Ponte Morandi di Genova, così
come non viene affrontata la questione
socialmente assai delicata degli sfratti per
morosità, la cui soluzione risulta spessa
affidata alla discrezionalità del giudice di
volta in volta chiamato a decidere. Analo-
gamente, non è dato ravvisare nel testo del
provvedimento l’adozione di serie politiche
attive del lavoro, tali da un lato da incen-
tivare le imprese a proseguire la propria

attività nell’attuale momento di estrema
difficoltà economica, cui non può bastare il
mero rinvio delle scadenze dei versamenti
a vario titolo dovuti all’erario, dall’altro ad
evitare che, una volta esaurito il blocco dei
licenziamenti, possa determinarsi una si-
tuazione di preoccupante allarme sociale a
causa del probabile aumento della disoc-
cupazione. Preannunzia pertanto che su
queste, come su molte altre questioni, tra
cui, ad esempio, la necessità di assicurare
un rapido percorso di ricostruzione pub-
blica e privata nei territori dell’Italia cen-
trale gravemente colpiti dagli eventi sismici
degli ultimi anni, il gruppo di Fratelli d’I-
talia presenterà proposte emendative mi-
rate a correggere ed implementare i con-
tenuti del provvedimento in discussione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in re-
plica alle considerazioni sulle modalità di
organizzazione dei lavori svolte dall’onore-
vole Trancassini all’inizio del suo inter-
vento, ricorda che, come convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della V
Commissione bilancio, che si è svolta subito
dopo l’assegnazione ad essa in sede refe-
rente del decreto-legge in esame, il numero
degli emendamenti eventualmente da se-
gnalare sarà definito in una riunione del
medesimo Ufficio di presidenza che sarà
convocata subito dopo la seduta in cui sarà
pronunciata la dichiarazione di inammis-
sibilità degli emendamenti, che avrà luogo
la mattina di martedì 15 giugno prossimo.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.
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